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Cooperative Learning

I modelli di Cooperative Learning
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JOHNSON
LEARNING TOGETHER

1.
Strutturazione dell’interdipendenza 
Definizione


1.1 Positiva
E’ necessario strutturare l’attività in modo che i membri del gruppo percepiscano che sono legati insieme per il successo o per il fallimento del compito (“O ci salviamo tutti o anneghiamo tutti”).

Nel gruppo gli studenti lavorano insieme o individualmente o in preparazione di una competizione, ma in ogni caso ciò è fatto in vista di una cooperazione nell’apprendimento.

I membri si ascoltano reciprocamente, si interrogano, condividono materiali e risorse, si aiutano in caso di bisogno.


1.2 Scopo
Nel Learning Together, sia nella modalità cooperativa sia in quella individuale i membri percepiscono la presenza di una interdipendenza positiva, e lo scopo sarà realizzato se tutti insieme lo raggiungono.


1.3 Compito
E’ necessario che tutti membri sappiano rendere ragione delle strategie utilizzate per arrivare ad una risposta e del perché è stata scelta una particolare strategia. Sono perciò da preferirsi i compiti che richiedono un alto livello di interazione, discussione, ed elaborazione come avviene nella categoria della Controversia.


1.4 Risorse
L’eterogeneità dei membri dovrebbe garantire un’interdipendenza di ruoli. I materiali, ridotti all’essenziale quando si lavora in gruppo, devono essere tali da legare gli uni agli altri, poiché ognuno possiede una parte di risorse utili al gruppo.


1.5 Ricompensa
Non è prevista nessuna ricompensa o celebrazione di gruppo. Tuttavia l’insegnante può decidere di attribuire dei bonus nel caso in cui il gruppo manifesti particolare impegno nella pratica delle competenze sociali.

2.
Lavoro in gruppo 
Attività


2.1 Piccoli Gruppi di apprendimento
L’interazione avviene in piccoli gruppi di 2 o 3 membri. Quanto più piccolo è il gruppo, tanto più si favoriscono l’interazione e l’interdipendenza positiva.


2.2 Attività cooperativa
L’attività cooperativa consiste nella discussione comune dei problemi affidati dall’insegnante, nel confronto delle risposte, nella spiegazione ai compagni delle proprie risposte,  nell’aiuto e nell’incoraggiamento reciproco.


2.3 Procedure di formazione del gruppo
Si formano gruppi eterogenei per sesso, abilità cognitive e sociali, classe sociale e razza. Talvolta si possono seguire procedure casuali per la formazione dei gruppi.


2.4 L’insegnamento diretto delle competenze sociali
Le competenze sociali SONO ESPLICITAMENTE insegnate. Il docente, secondo i passi dell’insegnamento diretto delle competenze sociali, forma gli alunni all’acquisizione di competenze di:

1 - comunicazione

2 - leadership distribuita

3 - gestione dei conflitti

4 - soluzione di problemi

5 - presa di decisione


2.5 Leadership di gruppo
La leadership è distribuita tra i membri del gruppo, distribuendo i ruoli  a turno. L’assegnazione varia in ogni attività. 


2.6 Clima di gruppo
Non si praticano attività finalizzate alla costruzione del team. Il gruppo tuttavia trova un buon clima attraverso la conoscenza e il sostegno reciproci.


2.7 Controllo effetto status
Nessuna attenzione per il controllo dell’effetto di status all’interno del gruppo,


2.8 Struttura del gruppo
Il gruppo è strutturato diversamente a seconda che si tatti di Learning Together informale, formale o di base. In ognuno di questi tre casi le attività sono pianificate dall’insegnante prima della lezione. Una particolare categoria formale di Learning Together è quella della controversia.


2.9 Controllo e revisione del lavoro di gruppo
Molta importanza è data all’attività di controllo e revisione del lavoro di gruppo e alla pratica delle competenze sociali. Il controllo/osservazione è svolto dall’insegnante durante il lavoro di gruppo. La revisione è svolta sia dall’insegnante che dagli alunni dopo il lavoro di gruppo su come: a) si è lavorato insieme (metodo di studio), b) si sono praticate le competenze sociali, c) si vorrà migliorare il lavoro.

3.
Valutazione
Descrizione


3.1 Valutazione
La valutazione è stabilita in base al raggiungimento degli obiettivi dichiarati prima dell’attività e dei criteri di successo esplicitati.


3.2 Responsabilità individuale
La responsabilità individuale è rilevabile attraverso la verifica dell’esecuzione dei ruoli assegnati individualmente, e attraverso interrogazioni casuali sui contenuti ad un membro del gruppo (Teste Numerate). 

Ogni membro si assume la responsabilità dell’apprendimento dei propri compagni di gruppo.  

4.
Procedura attività
Descrizione


INFORMALE

FORMALE

DI BASE


Il Learning Together si realizza attraverso la costruzione di tre tipi di gruppi di apprendimento:

1 - il Learning Together informale, in cui il gruppo dura da pochi minuti al tempo di una lezione, e può essere usato per focalizzare l’attenzione sul materiale da imparare, per creare un clima favorevole all’apprendimento, per indurre aspettative sugli argomenti che saranno trattati durante la lezione, per assicurarsi che gli studenti elaborino cognitivamente il materiale e per chiudere la lezione.

2 - il Learning Together formale si struttura attraverso gruppi la cui durata è quella di una unità didattica (da una lezione ad alcune settimane).

Viene utilizzato per insegnare contenuti e abilità complesse assicurando il coinvolgimento attivo degli studenti nell’organizzazione del materiale, nella spiegazione, nel riassunto, e nell’integrazione di nuovi contenuti.

3 - il Learning Together attraverso i gruppi di base si realizza costituendo gruppi eterogenei a lungo termine (della durata di almeno un anno scolastico), con membri stabili che si scambiano sostegno, aiuto, incoraggiamento e assistenza per apprendere. 

Sono anche i gruppi ideali per l’insegnamento diretto delle competenze sociali.

Le fasi di lavoro sono le seguenti:

1. PRIMA DELLA LEZIONE

Decidere:

- obiettivi cognitivi e cooperativi della lezione


- composizione dei gruppi


- sistemazione dell’aula


- definizione ruoli di leadership

- pianificazione materiale didattico
2. INTRODUZIONE ALLA LEZIONE

Comunicare:

- compito da svolgere e criteri di valutazione del lavoro


- struttura dell’interdipendenza positiva


- attribuzione di ruoli individuali 


- scelta delle competenze sociali

              - comportamenti desiderati


- consegna materiali
3. DURANTE LA LEZIONE

              - aiutare ad analizzare i contenuti


-  controllare e intervenire


- usare la griglia di osservazione delle competenze sociali
4. DOPO LA  LEZIONE


- ascoltare la presentazione dei lavori

- valutare il lavoro svolto e l’applicazione delle competenze sociali


- autovalutazione:



- del lavoro svolto (metodo utilizzato e prodotto)



- dell’applicazione delle competenze sociali
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